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Enti locali: Venezia la citta
| con le piu alte entrate
tributarie pro-capite

Y Al secondo posto ©'8 Napoll Bologna invece guida la
classifica dellimposizione comunale. Lo rivela il
Rapporto Civicien sui rendiconti 2007

tutte le notizie di econamia

ultimo agglornamento: 16 gennalo, ore (0752

Roma, 16 gen. - (Adnkronos) - Nel 2007 le entrate tributarie dei comuni sono
cresciute rispetio al 2008 ¢ sl attestano al 38% delie entrate complessive A
Vensezia il primato delle entrate pro-capite, mentre Belogna guida la classifica della
imposizione comunale. £ quanio emerge dal rapporio di Civicum sui rendiconti 2007
deigrandi Comuni taliani, realizzato da Glovanni Azzone e Marika Arena del
Politecnico di Milano.

Dalla ricerca illustrata da Azzone emergono forti differenze di trasferimenti statali fra
una citta’ e I'altra, con evidente vantaggic delle citta’ di regioni a statuto speciale.
Venezia ha entrata pro-capite pil’ alta (2.817 suro), di cul la voce maggiore € quella
deitribufl. La segue Napoli (2.300 euro}, ma in quesio caso la voce maggiore e quella
dei trasferimenti correnti da parte di Stato e Regione. L'elevato numero di abitanti tiene
relativamente bassa l'enfrata pro-capite di Roma (1.884 euro) e Mitane (1.723 eure). Da
segnalare || caso di Brescia: entrata pro-capite di 1.546 euro, per due terzi (1.078 euro)
provenienti da dividendi azionari {il Comune di Brescia e’ socio con il Comune di Milano
nel gigante delfenergia AZA). in quasi tutll | comuni le entrate 2007 sono maggior di
quelle delfanno precedents.

Le entrate tributarie rappresentano mediamente i 39% del totale delle entrate dei
Comuni, ma con una forte variabilita’s siva dal 57% di L'Aquila &l 16% di Trento. |
frentini sone | meno tassati dal Comune {353 suro anne), | bolognssi versano tributi
vari per piu' del doppio (781 eura lanne) e al veneziani focea i primato dei ributi
comunall {1.231 euro annc). Se siconsiderano le sole tasse e imposte comunalj,
Bologna e fa citta’ piv’ impositiva: 519 euro fanno per cittading, un valore superiore del
50% alla media. Roma, al quarte posto per entrate tributarie (665 eurc per abitante),
sale alterzo posto per le sole tasse e imposte comunali (446 euro per abitante).

Dallanalisi delle entrate extra-tributarie emerge la capacita’ di un Comune di far
"rendere” la propria attivita’, sotto forma di pagamenti dei servizi, di dividendi di societa’
partecipate, di proventi da beni patrimoniali e di contravvenzioni. Esse sono
mediamente pari a 323 euro per abitante, ma anche in questo casoe le oscitlazioni sono
maolto forti. Siva dai 1078 euro di Brescia al 100 euro di Palermo. Le entrate extra-
tributarie di Firenze, seconda classificata, sono quasi ia meta’ (527 euro) di quelle della
capolista Brescia. | Comune fiorentino resta pero’ leader nelia classifica delle risorse
extra-tributarie ricavate da pagamento di servizi, proventi di beni patrimoniali e
contravvenzioni.

La classifica dei trasferimenti, correnti e conto capitale, da Stato e regioni vede nei
primi dieci posti cinque citta’ di regioni a statuto speciale: Trento (1429 euro pro-capite),
Bolzano (1241}, Palermo (848}, Trieste (842), Sassari (883 e Cagliari (803},
Clamoroso il secondo posto di Napoeli (1.418 euro pro-capite), visto che la Campania
non € regione a statuto speciale. i trasferimento piv’ modesto tocca agli aquilani: solo
308 euro a testa.

La straordinarieta’ della natura lagunare rende Venezia la cifta’ piu’ costosa. H suo €' il
Comune che spende di piu' per ciascun ciftadine: 2,487 euro Panno, del guali 2.176 per
spese correntl. Costose anche Trento (2.387) & Bolzane (2.081), seconda e quarta
forse per i clima e la natura montagnosa del territorio. Ma e' il terzo posto di Napol
nella graduatoria della spesa pro-capite (2.294 euro fanno) a sorprendere, benche’
buena parte (790 eure 'anno) sia destinata non a spese correnti ma a investimenti. |
ciffadini piv' parsimoniosi risultano gli aguilant: per ciascuna di lore i Comune spends
s0lo 995 euro Fanno. Anche FAbruzzo & montagnoso, ma non gode di statuto speciale.

{ 23 Comuni analizzatl dal rapporto Civicum hanno speso nel 2007 complessivamente
13.569 milioni di euro. Per che cosa? Per urincidenza media totale deif86% | Comuni
destinano le loro spese al proprio funzionamento (26% medic), al territorio e
all'ambiente (20%), al settore sociale {17%), viabilita’ e trasporti {12%) e all'istruzione
pubblica (11%), largamente staccate altre voci come polizia locale, cultura, giustizia,
turiamo. 1 fatte che Fauto-amministrazione del Comuni sia 2 loro prima voce di spesa
corrente - maggiore del traspoerti, dei servizi sociall, dell'istruzione - costituisce uno dei
rilievi maggiormente degni di attenzione ed analisi. Anche perche' rispecchia gli
orientamenti per gli investimenti: | Comuni riservanc '87% degli investimenti - pari nel
2007 a 4.335 milioni di suro per i 23 bilanci analizzatll - a viabilita’ & trasporti (58%),
ferriforio e ambiente (15%) avlo-amministrazione {14%), dedicando quote modeste o
addirittura minime a cultura, istruzione pubblica, servizi sociall, sport e ricreazions,
sviluppo economico, polizia locale, servizl produttivi, giustizia, furismo.
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Notevoli fe oscillazioni. Per Iistruzione siva dai 215 euro pro-capite di Torino ai 47 di
Campobasso. Per i servizi sociali, dai 487 di Bolzano ai 47 di Campobasso e Potenza.
Roma &' |a cifta’ che nel 2007 ha speso di piu’ per la polizia locale (126 suro per
ciffading), Sassari guella che ha speso di meno: 37 euro. Diverse anche le priorita’. i
Nord riconesce alta priorita’ a istruzione, cultura e servizi sociali, ai guali i Sud concede
bassa priorita’. Per it Nord hanno bassa priorita’ territoric-ambiente e viabilita-trasporti.
Cuiestultima voce e' considerata di alta priorita’ solo dal Comuni del Centro.

Pauto-amministrazions € la prima voce nelia classifica delie spese comunall, con una
media inforno al 26%. |l Comune che destina la maggior perceniuale di risorse al
propric funzionamente € quelio di Falermo (39%), seguito quasi a ruota da quetlio di
Napoli (36%j). H piu parco - in percentuale - e quello di Venezia (20%), ma bisogna
tener conto la relativita’ dellincidenza ¢ ridotta dal livello particolarmente alto delle

entrate: resta comunque il fatto che it Comune di Venezia destina sclo un quinto delle
risorse a se' slesso e guatlro quinti al sevizi per | citfadint, Mentre |2 spesa di aulo-
amministrazione del Comune di Palermo e' aumentata del 17% dal 2006 al 2007, i
sone Comuni che 'hanno diminuita: Perugla -12%, Firenze e Genova -2%, Potenza -
1%.

E' importante |a economicita’ della spesa di auto-amministrazione. Se il Comune di
Napoli fosse stato gestito nel 2007 con i miglior eriterio individuato dalla ricerca,
avrebbe risparmiato 220 milloni di surs da spendere per i cittadini napoletani. Se tulli i
Z3 Comuni si fossero adeguati, i risparmic complessive sarebbe stato di 703 mitioni di
eure, pari a quasi il 20% del totale della spesa corrente per auto-amministrazione. 3i
pue’ fare qualcosa per non dissipare queste risorse e destinarle al miglioramento dei
servizi pubblici nelle nostre citta'? £' linterrogativo che sta alla base della nostra
ricerca.

Infine, un occhio al patrimonio e alla finanza. | 23 Comuni analizzati hanno
complessivamente un attivo patrimoniale di oltre 74,8 miliardi di euro @ mezzi propri per
oltre 85,9 miliardi di euro, a fronte di debiti per 28,9 miliardi di euro. | Comunicon il
maggiore attivo patrimoniale in termini assoluti sono Roma (16,7 miliardi di euro),
Milano (12,5}, Napoli (8,6) e Torino (7,3). | Comuni piv' indebitati sono Roma (8,5
mitiardi di eure), Torino (5,7) e Milano (5,2). il rapporte di indebitamento, calcolato
come rapporte tra | mezzi di terzi e | mezzi propri, € superiore a 1 per Torinc (2.6) e
Roma (1.1). Se si considera il sole indebitamento per finanziamento, lindicatore resta
superiore a 1 soltanto per il Comune di Torino (1,5). E infatti | torinesi risultano | cittadini
piv’ indebitati (5.781 euro a testa), calcolando lindebitamento pro-capite, seguitia
distanza dai milanesi (3.997 euro a festa). | meno indebitati sono i ricehi bresciani
appena 530 euro dieuro a testa.
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